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COMUNICATO STAMPA 
 

 
 

GLI “ITINERARI CULTURALI DEL CONSIGLIO D’EUROPA IN ITALIA” 
 IN MOSTRA AL CASTELLO DEL VALENTINO   

 
Dall’11 al 20 maggio, Sala delle Colonne del Castello del Valentino  

(negli orari di apertura della struttura) 
Inaugurazione: 11 maggio ore 14.00 

 
Il 18 maggio dalle ore 9 alle 13, Stanza della Caccia del Castello del Valentino  

Convegno “Il patrimonio internazionale  tra materiale e immateriale: itinerari culturali e convenzioni 
di Faro del Consiglio d’Europa, un confronto verso il futuro” 

 
 

Torino, 10 maggio 2022  
 

In occasione del semestre di Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio 
d’Europa, il Politecnico di Torino ospiterà al Castello del Valentino la mostra sui 29 Itinerari 
Culturali in Italia, che fanno parte dei 45 itinerari complessivi riconosciuti in Europa grazie 
al Programma degli Itinerari Culturali avviato nel 1987 con la Dichiarazione di Santiago di 
Compostela. 
 
Ciascun Itinerario Culturale nasce come progetto di cooperazione turistica, finalizzato allo 
sviluppo e alla promozione di un percorso, o una serie di percorsi, basati su un cammino 
storico, un concetto culturale, una figura o un fenomeno di rilevanza transnazionale e 
significativo per la comprensione e il rispetto di valori europei comuni. 
 
Dopo essere stata inaugurata lo scorso novembre a Strasburgo e aver fatto tappa a 
Venezia e nei locali del Giardino Garzoni a Collodi, la mostra “Itinerari culturali del 
Consiglio d’Europa in Italia: un patrimonio europeo”, promossa dalla Presidenza italiana 
del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, giunge al Castello del Valentino, 
nell’ambito del programma di eventi che accompagnano il semestre di Presidenza 
italiano. 
 
Il percorso espositivo - curato dalla dottoressa Roberta Alberotanza del Ministero degli 
Affari Esteri,  task Force per la Presidenza italiana del Comitato dei Ministri del Consiglio 
d'Europa - affronta, in 29 pannelli, temi che vanno dall’arte all’architettura, dai 
pellegrinaggi ai percorsi di artisti, scrittori, condottieri e imperatori, e attraverso i quali 
vengono illustrati alcuni dei principi fondamentali dell’Europa, quali i diritti umani, la 
democrazia, il dialogo, lo scambio reciproco e il superamento dei confini. La mostra, 
allestita nella Sala delle Colonne, è visitabile gratuitamente dall’11 al 20 maggio negli 
orari di apertura della struttura. Dall’11 al 14 maggio l’accesso alla mostra sarà 
dall’ingresso della Promotrice delle Belle Arti di via Crivelli 11. 
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Inoltre, mercoledì 18 maggio dalle ore 9 alle 13, presso la Stanza della Caccia del 
Castello del Valentino si svolgerà il convegno dal titolo “Il patrimonio internazionale  tra 
materiale e immateriale: itinerari culturali e convenzioni di Faro del Consiglio d’Europa, un 
confronto verso il futuro”. 
 
Il coordinamento, l’organizzazione e la supervisione dell’allestimento torinese e del 
Convegno sono stati affidati alla professoressa Anna Marotta, che spiega: “Per i suoi 
contenuti, e per le riflessioni alle quali induce verso i temi più attuali come la pace, la 
Mostra è dedicata con specifica attenzione ai giovani e alla loro formazione. Mi auguro 
che l’iniziativa susciti interesse e una buona adesione da parte di dirigenti, docenti e 
allievi, configurandosi  come  momento unico ed essenziale nella realtà culturale della 
città”, e non solo.  
  
“Questa iniziativa testimonia l’importanza, anche culturale, che il nostro Ateneo riconosce 
al dialogo europeo – aggiunge il Rettore Guido Saracco – per la promozione e 
valorizzazione del nostro territorio e per il consolidamento dei valori europeisti che lo 
caratterizzano”.  
 
 
  
 


